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PRESENTAZIONE

L’OSSERVATORIO SUBFORNITURA è uno strumento informativo che si
propone di analizzare periodicamente la situazione del mercato della

subfornitura tecnica, attraverso un’indagine campionaria effettuata sul versante
dell’offerta.

Oggetto dell’indagine sono le piccole imprese che eseguono lavorazioni per
conto di terzi o realizzano prodotti su commessa e che operano nei settori a
maggior contenuto tecnico (meccanica, elettromeccanica, elettronica, plastica
e gomma). L’indagine è estesa alle principali regioni industriali italiane.

A partire dal 1999 l’Osservatorio Subfornitura è diventato una iniziativa stabile
all’interno dei programmi di promozione e servizio che il COMITATO
NETWORK SUBFORNITURA sviluppa in questo settore.

L’edizione 2004 dell’Osservatorio è stata realizzata seguendo la metodologia
utilizzata nelle tre precedenti edizioni (1). Vi sono tuttavia alcune variazioni della
base di rilevazione che è opportuno segnalare. In primo luogo in questa edizio-
ne non sono stati rilevati i dati della Liguria. In secondo luogo vi sono lievi varia-
zioni nella struttura  territoriale e dimensionale a seguito dell’aggiornamento al
Censimento 2001 dei dati utilizzati per stimare la popolazione delle imprese a
cui l’indagine fa riferimento. Nonostante questo, i risultati 2004 mantengono un
elevato grado confrontabilità con quelli presentati in anni precedenti e non de-
terminano apprezzabili elementi di discontinuità nelle serie storiche.

Lo studio è stato realizzato da CESDI Srl, che ha messo a punto la metodolo-
gia e gli strumenti di rilevazione, ha effettuato l’elaborazione dei dati e ha redat-
to il rapporto sui risultati.

La rilevazione presso le imprese è stata curata dai soci del Comitato diretta-
mente e/o in collaborazione con le Camere di Commercio a cui essi fanno ri-
ferimento in ambito regionale.

Un ringraziamento particolarmente sentito va ai responsabili delle imprese che,
con l’ormai consueto spirito di collaborazione, hanno dedicato tempo e atten-
zione alla compilazione del questionario.

(1) I rapporti relativi alle precedenti rilevazioni sono consultabili sul sito 
del Comitato Network Subfornitura all’indirizzo www.subfor.net

Lo studio è stato realizzato 
da CESDI S.r.l.



L’Osservatorio Subfornitura ha co-
me oggetto di rilevazione le pic-

cole e medie imprese italiane della
subfornitura tecnica. In particolare:
- per quanto riguarda le dimensioni
di impresa l’Osservatorio esamina le
aziende comprese nella fascia 6 -
99 addetti;
- dal punto di vista territoriale la rile-
vazione ha interessato sette regioni
(Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli
Venezia Giulia, Emilia-Romagna, To-
scana e Umbria).

L’indagine è stata condotta in base
ad un campione, di 635 unità, stra-
tificato per classi di addetti e regio-
ni.

Poiché il campione utilizzato non è
di tipo proporzionale, tutti i dati rile-
vati sono stati opportunamente ripe-
sati sulla base della composizione
della popolazione di riferimento. Per-
tanto,  i dati medi e gli indicatori pre-
sentati in questo rapporto riflettono
l’effettiva struttura dimensionale e re-
gionale esistente all’interno del cam-
po di indagine che costituisce la ba-
se di riferimento della rilevazione.
Per maggiori dettagli in proposito si
rimanda alla nota metodologica.

Per quanto riguarda l’identificazione
delle attività in subfornitura, l’Osser-
vatorio considera sotto questa vo-
ce: (1) le lavorazioni realizzate per
conto di terzi; (2) i prodotti (parti,
componenti, complessivi, ecc.) fab-
bricati su commessa sulla base di
specifiche tecniche dei committenti.
Nella rilevazione sono incluse solo
le aziende nelle quali queste due
componenti, nel loro insieme, supe-
rano la metà del fatturato. Nel cam-
pione 2004 l’attività svolta in subfor-
nitura rappresenta mediamente il
97% del giro d’affari delle aziende
(di cui il 42% nella forma di lavora-
zioni in conto terzi).
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CAMPO DI INDAGINE

COMPOSIZIONE TERRITORIALE (Distribuzione stimata - % imprese)

LE ATTIVITÀ IN SUBFORNITURA (% del fatturato)

COMPOSIZIONE DIMENSIONALE (Distribuzione stimata)

Base di rilevazione



Il sistema di subfornitura indagato
dall’Osservatorio è quello delle atti-

vità tecniche e, pertanto, fa riferimen-
to a tre settori principali:
- Meccanica
- Elettromeccanica ed Elettronica
- Plastica e gomma
All’interno di questi settori vi è un’am-
pia gamma di realtà produttive che
rendono l’offerta di subfornitura mol-
to articolata sotto il profilo merceolo-
gico e delle tecnologie impiegate.
Ponendo l’attenzione sulla sola atti-
vità principale svolta da ciascuna im-
presa emergono, per numerosità di
operatori rappresentati, alcune cate-
gorie: in  primo luogo quella delle  la-
vorazioni per asportazione alla mac-
china utensile (il 18,4% dei subforni-
tori), seguita dalla carpenteria metalli-
ca (13,3%).  Ampiamente rappre-
sentati sono altresì il comparto delle
lavorazioni e prodotti in plastica e
gomma (11,3%) e quello della mec-
canica di precisione (11,1%). Il profi-
lo di insieme  si riequilibra rispetto a
quello della passata edizione pre-
sentando una quota più elevata di
aziende impegnate nel settore della
plastica e gomma. 
Molte aziende svolgono tuttavia an-
che attività diverse e complementari
rispetto a quella indicata come prin-
cipale. Quasi il 27% delle aziende
subfornitrici, ad esempio, svolge per
i committenti lavori di assemblaggio,
anche se questa è solo in alcuni ca-
si (5,8%) il contenuto primario dell’of-
ferta. La classificazione per comparti
assume quindi spesso solo un valo-
re orientativo nell’identificazione del-
l’attività dell’impresa.
Se si esaminano in dettaglio i con-
tenuti dell’offerta delle singole azien-
de si evidenziano rapporti di interdi-
pendenza tra le varie componenti
della subfornitura  sicuramente più
complessi di quelli che la pura clas-
sificazione per comparti lascia intra-
vedere.

Attività delle aziende
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L’OFFERTA

COMPARTI (Attività principale delle imprese)

LAVORAZIONI E PRODOTTI DI SUBFORNITURA PRESENTI
NELL’OFFERTA DELLE IMPRESE



Le imprese di subfornitura indirizza-
no la propria offerta verso una

molteplicità di settori: ogni azienda ne
serve mediamente 4 diversi.
Ciascuna azienda tende tuttavia ad
orientare la propria offerta verso un
settore di sbocco primario, dal quale
ricava una quota consistente del pro-
prio giro di affari, quota che in media
risulta pari al 61,5% del fatturato, so-
stanzialmente invariata rispetto a
quanto rilevato lo scorso anno.
L’industria verso la quale si indirizza il
maggior numero di subfornitori per-
mane quella automobilistica, il cui pe-
so è ulteriormente cresciuto rispetto
all’anno precedente:  essa costitui-
sce la componente principale della
domanda per il 10,5% dei subfornito-
ri e rappresenta uno sbocco comple-
mentare per un altro 18,8%. In totale
l’auto interessa quasi tre subfornitori
su dieci  (29,3%). Se si aggiungono i
veicoli industriali, si può rilevare l’im-
portanza complessiva che il settore
automotive conserva in questo mer-
cato.
Uno sbocco principale o secondario
alle aziende di subfornitura è frequen-
temente offerto, inoltre, da una mol-
teplicità di produttori di macchinario
e, insieme con questi, dal settore
dell’automazione ed elettronica con
applicazioni in campo industriale. Il
confronto con i dati 2003 fa emerge-
re come le attività connesse con la
produzione di beni strumentali, oltre a
costituire nel loro insieme una delle
componenti della domanda più rile-
vanti, stiano assumendo un peso
crescente.
Nell’industria del macchinario lo
sbocco più consistente è costituito
dalle macchine agricole che interes-
sa più di un quarto delle imprese e
che costituisce nel 5,3% dei casi il ri-
ferimento di mercato primario. Le
macchine agricole si posizionano,
quindi, al secondo posto, a ridosso
dell’auto, tra i settori di domanda.

Osservatorio Subfornitura 2004
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LA DOMANDA

INCIDENZA DEL PRINCIPALE SETTORE DI SBOCCO

SETTORI DI SBOCCO (% imprese)



L’area di mercato a cui si rivolge in
prevalenza larga parte dei

subfornitori continua a rimanere la
propria regione di appartenenza.
Stabile (72,1%) è anche la quota di
fatturato realizzata  con i committenti
che hanno sede in tale ambito terri-
toriale.
La natura di mercato a breve raggio
si accentua peraltro nelle imprese di
minore dimensione.
La componente residua del giro d’af-
fari è attivata in larga parte da clienti
localizzati in altre regioni italiane
(22,0%), mentre il fatturato estero in-
cide per il 5,9%.
Rispetto allo scorso anno, la quota
media esportata è rimasta pratica-
mente invariata (era il 5,6%), così co-
me sostanzialmente invariata è la
proporzione delle imprese esportatri-
ci (dal 33,1% del 2003 all’attuale
33,4%).
I dati confermano il differenziale a
vantaggio delle aziende di maggiori
dimensioni sia in termini di numero-
sità relativa di esportatori, sia in ter-
mini di contribuzione dell’export. Il
peso della domanda estera sul fattu-
rato delle aziende con meno di 20
addetti si attesta infatti, in media, sul
3,3%.
A livello regionale, Piemonte e Friuli
Venezia Giulia sono le aree con
maggiori presenze all’estero  e con
quote export mediamente più eleva-
te (9% ed oltre). Tra le rimanenti
realtà territoriali vi è da segnalare un
netto incremento, nell’arco di un an-
no, della percentuale di aziende to-
scane attive sui mercati esteri (dal
18,8% al 25,7%), che ha determina-
to un netto innalzamento della quota
export, salita al 7,7%.
I dati relativi all’attività internazionale
continuano in ogni caso ad essere
influenzati dalla collocazione geogra-
fica dei bacini di fornitura con un net-
to svantaggio di posizione per aree
come Emilia Romagna e Umbria. 

Aree di mercato

Osservatorio Subfornitura 2004

5

LA DOMANDA

AREE DI MERCATO DELLA SUBFORNITURA (% fatturato)

AREE DI MERCATO DELLA SUBFORNITURA 
(Ripartizione del fatturato e % di esportatori)



La propensione della subfornitura
a privilegiare le relazioni di mer-

cato a corto raggio si manifesta an-
che nella dimensione dell’attività in-
ternazionale. Le imprese presenti
sui mercati extraeuropei sono in nu-
mero molto ridotto; solo gli Stati
Uniti e la Cina compaiono della gra-
duatoria dei principali paesi acqui-
renti, peraltro all’8^ e 11^ posto ri-
spettivamente, e coinvolgono una
percentuale di esportatori piuttosto
limitata.

Nella lista dei mercati esteri che atti-
vano con maggior frequenza rap-
porti di subfornitura con aziende ita-
liane si collocano nettamente nelle
posizioni di testa i mercati di riferi-
mento tradizionali dell’export italia-
no: Germania e Francia, verso i
quali si indirizza l’attività del 43,8% e
del 36,6% delle ditte esportatrici.
Tenendo conto del fatto che la quo-
ta complessiva delle aziende espor-
tatrici corrisponde ad un terzo del
totale si può rilevare che la commit-
tenza tedesca e quella francese of-
frono opportunità di mercato ad al-
meno un subfornitore su dieci.

Al terzo posto si consolida la posi-
zione della Spagna (23,5% degli
esportatori), un dato in netta cresci-
ta rispetto a quello rilevato nell’edi-
zione 2003 dell’Osservatorio.
Svizzera, Gran Bretagna e Austria
mantengono le posizioni dell’anno
passato, ma con una diminuzione
delle imprese interessate alla Sviz-
zera, che è compensata dall’incre-
mento intervenuto negli altri due
paesi.

Al 7^ posto, recuperando 2 posizio-
ni in un solo anno, si inserisce la
Polonia, confermandosi come primo
e significativo mercato nel gruppo
dei paesi in cui è avvenuto il recente
allargamento dell’Unione Europea.
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LA DOMANDA

MERCATI ESTERI

PRESENZE NEI PRINCIPALI MERCATI



Nel corso del 2003 l’attività  delle
imprese di subfornitura tecnica

ha subito, nel suo insieme, una con-
trazione. L’indice calcolato a saldo 
(-7,2) esprime chiaramente la criticità
della situazione dell’ultimo esercizio
che si è chiuso.
Le imprese che nel 2003 hanno do-
vuto contabilizzare un calo dell’attività
sono il 37,6%, non compensato dal
30,4% di subfornitori che, invece,
hanno migliorato i loro livelli di attività
rispetto al 2002. Le imprese che nel
2003 hanno mantenuto gli stessi li-
velli del 2002 sono poco meno di un
terzo del totale.
Con il 2003 si registra un ulteriore

peggioramento dei risultati già rilevati
nei due anni precedenti, quando l’in-
dicatore di andamento di attività ave-
va fatto registrare progressi sempre
più modesti; quest’anno il trend pro-
segue nella stessa direzione, ma con
una inversione di tendenza che ha
portato per la prima volta il segno
meno nella serie storica che l’Osser-
vatorio ha cominciato a produrre par-
tendo dai dati dell’esercizio 1998.
L’analisi per dimensione mostra però
che sono le imprese al di sotto della
soglia dei 20 addetti quelle che han-
no dovuto far fronte ad una flessione
dell’attività rispetto all’anno preceden-
te, mentre al di sopra di tale soglia il
2003 è stato ancora contrassegnato
dal prevalere di aziende con un indi-
ce di segno positivo, anche se atte-

I risultati del 2003
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LA CONGIUNTURA

ANDAMENTO DELL’ATTIVITÀ 2003 - LIVELLO RISPETTO AL 2002



stato su valori modesti. Un calo del-
l’attività è comunque presente anche
in quasi un terzo delle aziende con
20 o più addetti.
A livello territoriale  solo l’Umbria pre-
senta un indice positivo, seppure di
entità modesta, mentre in tutte le al-
tre regioni il segno è negativo, anche
se in alcuni casi il valore risulta molto
prossimo allo zero, come per il Friuli
Venezia Giulia e il Piemonte, la regio-
ne che presenta il profilo più statico.
Il rallentamento dell’attività ha coinvol-
to, in misura più o meno accentuata,
la quasi totalità dei comparti, segno
di una crisi che tocca l’offerta in for-
ma generalizzata. Segni positivi si ri-

scontrano solo per le aziende la cui
l’attività primaria è quella della costru-
zione di stampi, modelli e utensili
(+43,6) e per le aziende che svolgo-
no attività diverse (+28,0), ma che
non costituiscono peraltro un rag-
gruppamento omogeneo. Ancora
positivo, ma solo formalmente per la
presenza di un segno più che lo pre-
cede, è l’indice relativo ai trattamenti
termici.
I due comparti in cui si concentra
una frazione consistente dei subforni-
tori, le lavorazioni meccaniche con
tecnologie di asportazione e la car-
penteria metallica, hanno invece
chiuso l’anno 2003 con una attività in
evidente contrazione. 
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LA CONGIUNTURA

ANDAMENTO DELL’ATTIVITÀ 2003 - LIVELLO RISPETTO AL 2001

ANDAMENTO DELL’ATTIVITÀ - SERIE STORICA



Il livello degli ordini ricevuti dalle im-
prese, rilevato a metà del 2004 e

valutato  rispetto alla situazione in es-
sere nello stesso periodo dell’anno
precedente, documenta un ulteriore
peggioramento del quadro di merca-
to, anche se meno accentuato di
quello che si era riscontrato nel
2003:
- su cento aziende solo 29 hanno un
portafoglio ordini superiore a quello
dello scorso anno, mentre sono 31
quelle che registrano ordini in calo;
- l’indice, calcolato a saldo, che rias-
sume l’evoluzione degli ordini,  per-
mane pertanto negativo, ma su livelli
prossimi allo zero (-1,2).

E’ il terzo anno consecutivo in cui le
imprese di subfornitura tecnica si tro-
vano a metà anno con un portafoglio
ordini in tendenziale contrazione. Il
fatto che questo avvenga dopo un
esercizio 2003 contrassegnato da
una flessione dell’attività non fa che
accentuare la percezione delle diffi-
coltà in cui si trovano ad operare le
imprese.
L’andamento negativo degli ordini ri-
guarda principalmente le aziende da
10 a 19 addetti, mentre nelle altre
classi dimensionali la situazione del
portafoglio ordini è, nell’insieme, ca-
ratterizzata da una maggiore stabilità.
Tuttavia, solo per le imprese al di so-
pra della soglia dei 50 addetti, che

Osservatorio Subfornitura 2004
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LA CONGIUNTURA

Gli ordini nel 2004

TENDENZA DEGLI ORDINI RISPETTO ALLO STESSO PERIODO
DELL’ANNO PRECEDENTE

TENDENZA DEGLI ORDINI PER SETTORE DI SBOCCO



peraltro nel 2003 avevano goduto in
complesso di un trend positivo del-
l’attività, il mercato trasmette a metà
anno segnali meno attenuati di cre-
scita della domanda.
Confrontando i dati su base territoria-
le si osserva che il profilo negativo
assunto dal portafoglio ordini rispar-
mia solo poche regioni: l’Umbria e,
anche se in misura minore, il Pie-
monte e l’Emilia Romagna. La situa-
zioni più critica si registra, invece, per
il Friuli Venezia Giulia. Questa regione
è quella con il maggior numero di
aziende che segnalano ordini in dimi-
nuzione (42,7%); l’Umbria è invece la
regione in cui gli ordini mostrano con
maggior frequenza dinamiche positi-
ve (44,5% delle imprese).
Il trend negativo che caratterizza gli
ordini a metà del 2004 è peraltro im-
putabile ad una contrazione della do-
manda che proviene da  tutti i princi-
pali settori in cui trova sbocco la
subfornitura tecnica, vale a dire auto,
veicoli industriali, i settori dei macchi-
nari e dell’automazione industriale.
Tra i settori di sbocco che hanno una
significativa incidenza sul mercato
solo l’impiantistica presenta una do-
manda in moderata crescita. Segni
positivi, sia pure deboli, provengono
anche dai settori della nautica e can-
tieristica, dell’aeronautica e aerospa-
ziale e dei mezzi ferroviari, ma la loro
incidenza sul mercato della subforni-
tura tecnica è modesta e anche per
questo non sono in grado di condi-
zionare in modo determinante l’anda-
mento degli ordini nel loro comples-
so.
Il trend degli ordini valutato a metà
2004, rispetto a quanto rilevato nei
due anni precedenti presenta co-
munque una situazione meno critica
che in passato: seppure non si pos-
sa parlare di una ripresa della do-
manda, quantomeno sembra che si
sia in presenza di un assestamento
del mercato.

Osservatorio Subfornitura 2004
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LA CONGIUNTURA

TENDENZA DEGLI ORDINI RISPETTO ALLO STESSO PERIODO
DELL’ANNO PRECEDENTE

ANDAMENTO DEGLI ORDINI - SERIE STORICA



Sull’andamento complessivo degli
ordini pesa la dinamica negativa

della componente più importante del-
la domanda, quella che si forma lo-
calmente. Solo l’Umbria è in contro-
tendenza.
Al mantenimento del livello degli or-
dini di poco al di sotto dei livelli del-
l’anno precedente ha dato un con-
tribuito, seppur limitato e circoscrit-
to a circa un terzo delle aziende,  la
ripresa della domanda proveniente
dall’estero che è riuscita a coprire in
taluni casi la flessione degli ordini
provenienti dal mercato interno, sia
regionale che nazionale.
Praticamente in tutte le regioni mo-
nitorate dall’Osservatorio gli ordini
dei committenti esteri sono stati ca-
ratterizzati da un trend positivo o di
sostanziale stabilità. L’unica ecce-
zione è rappresentata dal Friuli Ve-
nezia Giulia, dove l’indice fa regi-
strare, sia pur di poco, il segno me-
no. Qui gli ordini dall’estero non
hanno potuto in alcun modo com-
pensare il dato negativo, abbastan-
za significativo, che connota gli or-
dini emessi dalla committenza re-
gionale.
Particolarmente significativo è, inve-
ce, il contributo della componente
estera in Toscana, che ha consenti-
to di mantenere il portafoglio ordini
complessivo  poco al di sotto dei li-
velli dello scorso anno, nonostante
una flessione registratasi sia nella
domanda regionale, sia in quella
extraregionale.
Anche il Piemonte può contare su
un portafoglio ordini in crescita gra-
zie all’apporto della domanda pro-
veniente da committenti esteri. In
questo caso l’andamento degli or-
dini dall’estero, per quanto meno
dinamico di quello registrato in To-
scana, ha potuto avere effetti di ri-
lievo grazie all’elevato numero di
aziende attive sul mercato interna-
zionale.

La provenienza degli ordini

Osservatorio Subfornitura 2004
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LA CONGIUNTURA

TENDENZA DEGLI ORDINI PER AREA DI MERCATO

TENDENZA DEGLI ORDINI (mercato regionale)

TENDENZA DEGLI ORDINI (mercato estero)



La flessione nei livelli di attività nel
2003 e il perdurare nel 2004 di

una stasi nel mercato frenano gli inve-
stimenti. Le aziende che dichiarano di
avere significativi programmi di investi-
mento in corso sono solo il 48,5%,
ancora meno del 54,8% rilevato nel
2003; è una percentuale ben lontana
dal 66,9% che si era registrato come
picco nel 2000. Il calo del numero di
aziende che investono è un fenome-
no che si sta riproponendo da tempo
e che riflette le difficoltà delle imprese
in presenza di un mercato che non
emette segnali chiari di ripresa.
L’obiettivo principale degli investimenti
permane quello di accrescere la pro-
duttività e l’efficienza aziendale, ma
solo il 28,6% delle imprese si è impe-
gnato su questo fronte (rispetto al
35,8% dello scorso anno). In calo è
anche la quota di coloro che investo-
no per aumentare l’attuale capacità
produttiva (26,6% contro il 32,4% del
2003), che rimane comunque il se-
condo obiettivo nei programmi azien-
dali. Mantengono la terza  e la quarta
posizione il miglioramento di qualità  e
affidabilità dei prodotti e l’innovazione
dell’offerta, con l’introduzione di nuovi
prodotti o lavorazioni da proporre ai
committenti.
La propensione ad investire cresce al
crescere delle dimensioni, ma anche
tra le imprese di maggiore dimensio-
ne tende a ridursi nel tempo. Si
estende una tendenza che negli anni
passati era stata anticipata soprattutto
dalle aziende minori.
La ridotta propensione all’investimen-
to si manifesta diffusamente sul terri-
torio. Solo in Umbria e in Piemonte la
quota di imprese con programmi di
investimento è cresciuta rispetto allo
scorso anno. Nelle altre regioni, inve-
ce, la contrazione è netta. Il fenome-
no è accentuato in Toscana dove le
aziende che stanno investendo sono
scese dal 60,1% dell’anno passato
all’attuale 36%.

Osservatorio Subfornitura 2004
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LA CONGIUNTURA

INVESTIMENTI IN CORSO

INVESTIMENTI IN CORSO - SERIE STORICA

INVESTIMENTI IN CORSO 
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FOCUS

L’Osservatorio ha messo in evi-
denza che in questi ultimi quattro

anni il mercato della subfornitura si
caratterizza per una domanda debole
e che molte imprese subiscono una
contrazione della loro attività.
A queste difficoltà, legate all’anda-
mento sfavorevole della domanda, si
sommano le preoccupazioni, peraltro
documentate nella precedente rileva-
zione, che nascono dall’emergere di
nuove forme di concorrenza, quella
dei paesi asiatici o dell’Est Europeo.
In questo secondo caso il confronto
rischia di accentuarsi, visto che molti
dei paesi di quest’area sono di re-
cente entrati a pieno titolo nell’Unione
Europea.
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no caratterizzato le imprese in questi
ultimi anni. Lo scopo è quello di ac-
certare in quale misura e come si è
innovato, qual’ è stato sinora l’impatto
che le innovazioni hanno avuto sulle
aziende, con quali risorse e contributi
i processi innovativi sono stati realiz-
zati.  L’attenzione si sposta successi-
vamente sul futuro e sugli orienta-
menti che stanno maturando per i
prossimi anni, mettendo in luce i fat-
tori che stanno agendo da freno o da
ostacolo ai programmi delle aziende.
Il quadro finale che emerge, se per
alcuni versi appare confortante, non
manca di evidenziare situazioni pro-
blematiche, specie nell’ambito delle
aziende di minore dimensione.

Innovazione tecnologica:
esperienze e programmi

Per le imprese di subfornitura vi è l’e-
sigenza di competere, più ancora
che in passato, facendo leva su fat-
tori che qualificano l’offerta e sempre
meno sul prezzo.
Tra le leve per competere e per reg-
gere il mercato in prospettiva vi è cer-
tamente quella di mantenere elevato
il livello tecnologico e di innovare co-
stantemente, sia sul versante dei
prodotti, sia su quello dei processi
produttivi.
Ad esplorare questo aspetto, l’inno-
vazione tecnologica, è dedicata la
seconda parte di questo rapporto. Il
focus dell’edizione 2004 dell’Osser-
vatorio si concentra in primo luogo
sull’esame delle esperienze che han-



L’introduzione di innovazioni tecno-
logiche ha interessato negli ultimi

tre anni la maggioranza dei subforni-
tori (61,6%). Non si deve tuttavia tra-
scurare il fatto che quasi due impre-
se su cinque sono rimaste del tutto
estranee al fenomeno.
Le innovazioni tecnologiche hanno
riguardato in primo luogo i processi
produttivi  (57,8% dei casi) e, in su-
bordine, i prodotti (44,1%). Per
quanto riguarda questi ultimi va pre-
cisato che essi sono comprensivi
anche delle lavorazioni, quando que-
ste costituiscono di per se stesse il
contenuto dell’offerta che l’impresa
propone al mercato. La diffusa pre-
senza nelle aziende di attività che si
concretizzano in forma di subfornitu-
ra di lavorazioni rende, inoltre, spes-
so difficile una distinzione netta tra
prodotti e processi. E’ una situazione
specifica delle imprese di subfornitu-
ra tecnica che trova diretto riscontro
nei dati: il 41,1% delle imprese ha
operato congiuntamente sui due
fronti; è marginale la presenza di im-
prese che innovando i prodotti non
sono intervenute contestualmente
con innovazioni dei processi.

La propensione ad introdurre inno-
vazioni tecnologiche si è manifestata
in modo selettivo in funzione delle
dimensioni d’impresa. La frequenza
con la quale le aziende hanno intro-
dotto negli ultimi anni innovazioni nei
prodotti e nei processi è in relazione
diretta con il numero degli addetti: si
passa dal 51,7% delle aziende con
meno di 10 addetti, all’85,1% in
quelle con 50 addetti ed oltre. 
Minore variabilità si riscontra con-
frontando i dati rilevati su base re-
gionale. In questo caso si segnala
tuttavia un picco in Friuli Venezia
Giulia, dove l’introduzione di innova-
zioni tecnologiche avvenuta nell’ulti-
mo triennio ha coinvolto tre subforni-
tori su quattro.
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Nell’idea di innovazione vi sono
aspetti diversi per portata e ca-

ratteristiche. Alcuni parametri permet-
tono di meglio qualificarli.
Un primo parametro distingue le in-
novazioni radicali, con elementi di
originalità nelle soluzioni tecnologi-
che adottate nei prodotti e nei pro-
cessi, dai più semplici cambiamenti
la cui valenza innovativa è confinata
all’ambito dell’impresa. Le innovazio-
ni di carattere più radicale hanno ri-
guardato solo una impresa su dieci,
tanto nel caso dei prodotti, quanto
nel caso dei processi.
Le aziende che hanno portato nel
mercato e nel loro settore elementi
di sostanziale novità tecnologica so-
no, in definitiva,  solo il 14,3%.
Un secondo parametro evidenzia le
modalità con le quali si sono con-
cretizzate le innovazioni.
Nei prodotti, le innovazioni hanno
con maggior frequenza riguardato
miglioramenti sostanziali nelle carat-
teristiche tecniche e funzionali di
prodotti e lavorazioni preesistenti,
piuttosto che un arricchimento del-
l’offerta; solo in un caso su dieci
hanno riguardato l’impiego di nuovi
materiali.
Nei processi le innovazioni sono
consistite soprattutto nell’ammoder-
namento dei mezzi di produzione
nell’ambito di processi esistenti, in
misura minore nella acquisizione di
competenze e di capacità produtti-
ve di tipo aggiuntivo.
Solo una azienda su dieci ha poi
adottato nuove soluzioni tecnologi-
che funzionali alla gestione integrata
della produzione e della logistica op-
pure nell’ambito della progettazione
e della gestione integrata tra proget-
tazione e produzione.
Solo occasionalmente (6,3%), infine,
le aziende hanno tutelato o intendo-
no tutelare le innovazioni tecnologi-
che introdotte attraverso il deposito
di brevetti, modelli, marchi.

I caratteri delle innovazioni
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TUTELA DELLE INNOVAZIONI



Le innovazioni tecnologiche han-
no avuto numerose conseguen-

ze sia sulle imprese che le hanno in-
trodotte, sia, in termini più comples-
sivi, sul mercato.

Il 61,4% delle imprese interessate
da innovazioni tecnologiche ha otte-
nuto, ad esempio, una migliore qua-
lità dei prodotti, il 54,2% ha potuto
accorciare i tempi di produzione.
Nel panorama, articolato, delle con-
seguenze evidenziate si può inoltre
osservare come l’innovazione abbia
determinato solo in un numero limi-
tato di casi un abbattimento dei co-
sti, del lavoro (23,7%) o dei materiali
e dell’energia (6,7%).

Le innovazioni hanno consentito a
tre imprese su quattro di recuperare
spazi di mercato a proprio favore,
soprattutto a scapito di concorrenti.
Ma non sono irrilevanti i casi in cui le
innovazioni tecnologiche hanno de-
terminato una reinternalizzazione di
attività che l’azienda decentrava ad
altri subfornitori, o, al contrario, l’ap-
propriarsi di attività che i committenti
realizzavano in proprio. Come effetto
dell’introduzione di innovazioni  tec-
nologiche emergono, quindi, anche
spostamenti rilevanti nelle relazioni
che si sviluppano, a monte e a valle,
all’interno delle filiere industriali.

Un ulteriore aspetto da evidenziare è
quello del ritorno economico dell’in-
vestimento sostenuto.
I giudizi espressi in proposito sono
variegati e vanno messi in relazione
con il fatto che fanno riferimento ad
esperienze recenti.
Un quarto delle imprese ritiene i ri-
sultati non ancora valutabili; tra le ri-
manenti prevalgono le indicazioni in
senso positivo: a fronte di un 5,6%
che giudica l’investimento sostenuto
non ripagato, vi è un 22,2% che ap-
pare ampiamente soddisfatto.
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Ritorno dell’investimento sostenuto



L’introduzione di innovazioni tecno-
logiche si alimenta attraverso  il

concorso di una pluralità di soggetti
diversi, interni ed esterni all’azienda.

Tra le aziende di subfornitura nella
maggioranza dei casi (54,5%) gioca
un ruolo diretto la committenza, an-
che se il contributo fornito si esauri-
sce spesso in un semplice ruolo di
stimolo e sollecitazione (37,8%) o, ta-
lora, di orientamento nella scelta delle
soluzioni (14,2%). Marginali appaio-
no, invece, i casi di imprese che
hanno potuto beneficiare nei loro
processi innovativi di apporti di com-
petenze da parte di committenti.

Solo una impresa su dieci ha inoltre
introdotto innovazioni nell’ambito di
programmi e di iniziative portate
avanti con altre imprese.
Nell’ambito dell’innovazione tecnolo-
gica l’interazione forte con altri sog-
getti della filiera appare in definitiva
circoscritto ad una minoranza di
aziende.

I partner dell’innovazione
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Molteplici e differenziate sono le
fonti e i canali di informazione

utilizzati per orientare le scelte innova-
tive in campo tecnologico.
Nella graduatoria delle segnalazioni
emergono, per frequenza di utilizzo,
le tradizionali fonti di informazione del
settore: fornitori di macchine, fiere, ri-
viste tecniche e, in molti casi, ovvia-
mente, anche le fonti interne. Appare
tuttavia rilevante segnalare che tra gli
strumenti informativi utilizzati emerge
ormai con una certa frequenza an-
che Internet, mentre appaiono margi-
nali i casi di aziende che indicano in
proposito i centri di ricerca, pubblici o
privati.

Nell’introduzione delle innovazioni
tecnologiche ha giocato un ruolo rile-
vante l’apporto dato da competenze
disponibili internamente e, in un nu-
mero più limitato di casi e con minore
incisività, l’inserimento ex novo in
azienda di personale qualificato.
Solo una parte (30,8%) delle imprese
che hanno introdotto innovazioni ha
fatto ricorso a  consulenze di società
specializzate, in più di metà dei casi
con apporti di portata limitata; ancora
di meno (14,1%) sono quelle che si
sono rivolte per la stessa ragione a
centri di ricerca e università, riceven-
done peraltro apporti quasi mai deci-
sivi.
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L’introduzione di innovazione tec-
nologiche comporta investimenti

e, quindi, richiede necessariamente
l’impiego di risorse finanziarie ade-
guate.
Soprattutto in una realtà di piccole di-
mensioni, come il sistema di subfor-
nitura, un ruolo importante in questo
ambito viene pertanto assunto dalla
possibilità offerta alle imprese di con-
tare su supporti e agevolazioni finan-
ziarie. Ai fini dell’analisi proposta dal-
l’Osservatorio si è chiesto alle impre-
se di indicare l’eventuale utilizzo di tali
supporti e agevolazioni specificando
il livello amministrativo dei provvedi-
menti a cui hanno fatto riferimento.
In complesso le imprese che hanno
introdotto innovazioni tecnologiche
nel corso degli ultimi tre anni hanno,
in tre casi su cinque, potuto benefi-
ciare in misura apprezzabile su sup-
porti e agevolazioni finanziarie.
Sono stati supporti e agevolazioni,
ottenuti in proporzione quasi identica,
da imprese che hanno fatto ricorso a
provvedimenti previsti da leggi nazio-
nali e da leggi regionali.
L’accesso a finanziamenti internazio-
nali è stato invece del tutto marginale.
La possibilità di accedere a supporti
e agevolazioni finanziarie non appare
particolarmente legata alle dimensioni
d’impresa, salvo il fatto che nelle
aziende con oltre 50 addetti sono si-
gnificativi i casi in cui l’impresa ha po-
tuto ricorrere contemporaneamente a
provvedimenti previsti sia a livello na-
zionale, sia a livello regionale.
Per quanto riguarda il ricorso a sup-
porti e agevolazioni riferiti a leggi e di-
sposizioni delle amministrazioni regio-
nali, la situazione si differenzia note-
volmente in relazione al territorio di
appartenenza delle imprese: più fre-
quente, nel caso di Friuli Venezia
Giulia, Emilia-Romagna e Toscana
(oltre il 40% delle imprese), meno fre-
quente (al di sotto del 25% delle im-
prese), in Veneto e Lombardia.

I supporti finanziari

Osservatorio Subfornitura 2004

19

FOCUS

SUPPORTI E AGEVOLAZIONI FINANZIARIE UTILIZZATE PER INNOVARE

UTILIZZO DI SUPPORTI E AGEVOLAZIONI IN BASE A LEGGI REGIONALI



Accanto all’esame delle esperien-
ze passate si è ritenuto opportu-

no raccogliere, sia pure in forma sin-
tetica, indicazioni sugli orientamenti
futuri, facendo anche in questo caso
riferimento ad un orizzonte temporale
di tre anni.
L’orientamento a introdurre innovazio-
ni tecnologiche in tale arco di tempo
risulta presente in una azienda su
due. Le imprese che prevedono di
introdurre innovazioni nel prossimo
futuro sono meno di quelle che si so-
no mosse in questa direzione nel re-
cente passato.
Anche per il futuro l’indicazione che
emerge pone in primo piano l’esigen-
za di innovare i processi (45% delle
aziende), più ancora che i prodotti
(34,9%).

Nei prossimi anni continuano ad es-
sere le imprese di maggiore dimen-
sione a dimostrare la più elevata pro-
pensione all’innovazione, ma va os-
servato che il differenziale a loro van-
taggio riguarda essenzialmente l’in-
troduzione di nuove tecnologie di
processo. Per questo aspetto, infatti,
la cifra rilevata sale progressivamente
dal minimo del 36,8% nelle aziende
che operano con meno di 9 addetti
fino a toccare il massimo (63,3%) in
quelle che ne occupano 50 o più. 
Non troppo dissimili sono, invece, gli
orientamenti che si riscontrano ana-
lizzando i dati nei diversi contesti terri-
toriali: Veneto, Emilia Romagna e To-
scana sono in linea con la media. Dal
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resto delle regioni si discosta tuttavia
in misura significativa la Lombardia,
dove la quota di aziende che inten-
dono introdurre innovazioni scende al
45,7%.
Piemonte (62,6%) e Friuli Venezia
Giulia (61,1%) sono invece i contesti
in cui le imprese mostrano in pro-
spettiva un  più diffuso orientamento
verso l’innovazione. 
Se si analizzano congiuntamente le
indicazioni rilevate per il passato e
per il futuro si ottiene un quadro di
sintesi dal quale emerge in particola-
re che ben oltre un terzo delle azien-
de di subfornitura ha intrapreso negli
ultimi anni un percorso di innovazione
destinato a proseguire nel tempo,
mentre si riscontra che una azienda
su quattro appare destinata a confer-
marsi estranea a politiche di innova-
zione tecnologica.
L’indebolimento della propensione a
innovare che traspare dalla lettura dei
dati rende comunque rilevante esplo-
rare più in dettaglio i motivi per i quali
molte aziende non prevedono inno-
vazioni nel prossimo futuro.
La ragione principale indicata (64,4%
delle risposte) è data dal fatto che il li-
vello tecnologico attuale è giudicato
già adeguato. 
La presenza di una situazione di que-
sto tipo è soprattutto evidente tra le
imprese di maggiore dimensione.
Vi sono tuttavia motivazioni di natura
diversa che condizionano le intenzio-
ni delle imprese. Quasi una impresa
su dieci evidenzia una situazione di
scarsa propensione dei committenti
e, più in generale dei mercati di riferi-
mento, ad accettare innovazioni. Ma
ancora più numerose (una su tre) so-
no le aziende che sottolineano la
presenza di ostacoli e vincoli di varia
natura giudicati troppo elevati e tali
da impedire all’azienda di innovare.
Questi ultimi aspetti sono tanto più
accentuati quanto più ridotta è la di-
mensione d’impresa.
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Sia le imprese che hanno in pro-
gramma l’introduzione di innova-

zioni tecnologiche, sia quelle che a
tali programmi sembrano intenzionate
a rinunciare, si trovano spesso di
fronte a diversi fattori che agiscono,
in qualche caso, da freno, e, in qual-
che altro caso, da vere e proprie bar-
riere insormontabili.
Per evidenziare la situazione in cui si
stanno muovendo le imprese è stato
a loro richiesto di indicare, in ordine di
importanza, i tre fattori più rilevanti, se-
lezionandoli da una lista predefinita.
Le risposte complessivamente otte-
nute mettono in evidenza che i freni e
le barriere più frequentemente perce-
pite come rilevanti sono i costi molto
elevati da sostenere, il rischio giudi-
cato troppo elevato, la mancanza di
risorse finanziarie adeguate e, con-
nesso con questo aspetto, l’assenza
di supporti e agevolazioni finanziarie o
la difficoltà di accedervi.
Va comunque sottolineato che un
terzo delle imprese pone in evidenza
tra i fattori frenanti anche la mancan-
za di personale qualificato.
Oneri e impegni rilevanti a fronte di ri-
sorse umane e finanziarie spesso in-
sufficienti sono gli elementi che - in un
quadro di mercato dalle prospettive
incerte e che, pertanto, amplifica i ri-
schi - spiegano la rinuncia o la caute-
la con la quale le imprese di subforni-
tura si trovano ad affrontare il percor-
so dell’innovazione tecnologica.
Questi elementi appaiono ancora più
evidenti se si concentra l’attenzione
solo sull’aspetto che ciascuna azien-
da ha indicato come principale freno
all’innovazione e che quindi assume il
rilievo massimo in termini di criticità. A
questo proposito va segnalato che le
indicazioni non si modificano in misu-
ra sostanziale in funzione delle di-
mensioni d’impresa, se non per
aspetti legati a disponibilità e possibi-
lità di accedere a supporti ed agevo-
lazione di tipo finanziario.
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Per concludere il tema che costi-
tuisce il focus dell’edizione

2004, l’Osservatorio ha proposto al-
le imprese di riepilogare il loro posi-
zionamento tecnologico.
Alle aziende sono stati proposti tre
possibili profili, descritti sintetica-
mente, ed è stato domandato ad
ognuna di scegliere quello ritenuto
meglio rispondente alla propria
realtà:
A - azienda fortemente innovativa,
che tende ad anticipare la concor-
renza e ad essere leader nell’intro-
duzione delle soluzioni tecnologiche
più avanzate;
B - azienda con buona propensione
all’innovazione e che tende a man-
tenere il proprio livello tecnologico
allineato a quello della maggior parte
dei concorrenti;
C - azienda con limitate propensioni
a innovare e che incontra alcune dif-
ficoltà a mantenere il proprio livello
tecnologico allineato a quello dei
concorrenti.
Ai fini dell’esposizione i tre profili so-
no stati convenzionalmente etichet-
tati nell’ordine come “leader”, “inse-
guitori”, “distanziati”.
Com’era prevedibile, la maggior
parte delle aziende si è identificata
nel secondo profilo. Soltanto una
azienda su dieci si autocolloca tra le
aziende che tendono ad assumere
la veste di leader in campo tecnolo-
gico e a mostrare una elevata pro-
pensione ad innovare. Poco più nu-
merose (12,4%) sono, all’opposto,
quelle che si riconoscono nel terzo
profilo.
Al crescere delle dimensioni azien-
dali vi è una tendenza a spostarsi
dai profili più deboli a quelli più forti.
In particolare, al di sotto dei 10 ad-
detti il profilo delle aziende “leader”
trova rispondenza solo nel 6,7% dei
casi e appare elevata la presenza di
imprese che stentano a stare al
passo con la concorrenza. 

Il posizionamento tecnologico
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L’indagine 2004 è realizzata su un
campione stratificato di 635 unità
costruito sulla base di due parametri:
- la localizzazione delle imprese (re-
gione);
- la dimensione delle imprese (clas-
se di addetti).
Il piano di campionamento è tuttavia
di tipo non proporzionale: nel cam-
pione rilevato sono “sovrarappresen-
tate” le unità appartenenti alle regioni
più piccole e/o alle classi di addetti
più elevate.
Poiché una parte non indifferente
della variabilità delle grandezze e de-
gli indicatori esaminati è attribuibile
alla localizzazione sul territorio e/o al-
la dimensione delle unità rilevate, l’u-
tilizzo diretto dei dati campionari, a li-
vello di insieme o in forma disaggre-
gata, comporterebbe talune distor-
sioni.
Per questo motivo, come nella pre-
cedenti edizioni, si è proceduto ad
una ripesatura delle risposte tenen-
do conto degli effettivi pesi delle di-
verse componenti regionali/dimen-
sionali.
A questo scopo si è fatto ricorso ad
una stima della popolazione delle im-
prese. In assenza di dati quantitativi

NOTA METODOLOGICA

puntuali sull’universo delle aziende di
subfornitura tecnica è stato neces-
sario operare una valutazione indiret-
ta della distribuzione congiunta - per
regione e classe di addetti - della
popolazione di riferimento,  utilizzan-
do i dati del Censimento industriale
2001. A tal fine si sono selezionate
33 voci (codici a 4 cifre della classifi-
cazione ATECO) corrispondenti ad
attività manifatturiere di tipo interme-
dio per le quali è ragionevole atten-
dersi una più elevata diffusione di

processi e prodotti realizzati in
subfornitura.
Questa procedura, pur non permet-
tendo di misurare la consistenza del-
la popolazione, consente di valutar-
ne la composizione interna in termini
relativi, con un grado di approssima-
zione che si può ritenere accettabile.
Rispetto alle passate edizioni, oltre al
riferimento a dati censuari più aggior-
nati, la struttura della base di rileva-
zione si modifica altresì per l’esclu-
sione dai conteggi della Liguria.

COMPOSIZIONE STIMATA DELLA POPOLAZIONE 
OGGETTO DELLA RILEVAZIONE (% imprese)
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